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Dopo l’edizione speciale dedicata al 
Salone del Mobile, rieccoci, come pro-
messo, con un nuovo numero del ma-
gazine: Estate 2023. 
Un invito a vivere la bella stagione visi-
tando due bellissime aree geografiche, 
a noi particolarmente care: il Lago di 
Iseo e la Valtellina. Curiosità, itinerari, 
storia e appuntamenti, un calendario di 

eventi e manifestazioni da oggi a settembre. Novità anche 
per quel che riguarda la distribuzione. Il numero che avete fra 
le mani con IlSole24ORE é possibile consultarlo anche online 
all’indirizzo www.24h-adv.com/estate-2023/, sarà distribuito 
nei territori presi in esame e verrà inviato attraverso mail e sms 
geolocalizzati e profilati in base al target degli inserzionisti. 
Un particolare ringraziamento a Gianluca Grossi, giornalista  
ed escursionista, autore degli articoli; al valtellinese doc,  
Luciano Turani; ai vari consorzi turistici, ai vecchi e nuovi inser-
zionisti per la fiducia e l’attenzione. 
Infine, una nota tecnica. Con questo numero abbiamo  
siglato un accordo di partnership per il nuovo progetto  
“Le città digitali” (vedi pag. 2) di cui saremo agenti esclusivi  
per la Lombardia. In attesa di inserire online le prime città  
del nostro territorio, vi invitiamo a viaggiare virtualmente su 
www.lecittadigitali.it.; dove sono già a vostra disposizione  
monumenti, musei, attività commerciali di circa 10 località 
del centro-sud Italia
A questo punto non mi resta che augurarvi una serena e rilas-
sante estate. 
Buona lettura e buon divertimento!

Daniele Galbiati
direzione@24h-adv.com
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Basta la parola, non è vero? 
Vacanza. E già si respira aria nuo-
va, pulita, senso di leggerezza e 
libertà. 
E nel 2023, dopo anni di incertezze 
dovute al Covid e ai lockdown, si 
torna a viverla con lo spirito giusto. 
Statistiche alla mano indicano che 
il 73% degli italiani è più ottimista  
riguardo la possibilità di mettersi  
in viaggio rispetto al 2022. 
Si ammettono difficoltà dovute a 
incertezze sociali ed economiche, 
alle bizzarrie del clima, tuttavia per 
il 72% degli abitanti del Belpaese, 
vale ancora la pena viaggiare. 

Puntando, però, a esperienze di-
verse dal passato, le classiche ferie 
agostane post boom economico: 
l’intera famiglia a bordo di una so-

Il famoso cammino di Santiago ha 
coinvolto nel 2017 300mila viag-
giatori, saliti a 438mila nel 2022, le 
donne in leggera maggioranza. 
Altrettanto bene funzionano ritiri 
spirituali, soggiorni a contatto con 
la natura selvaggia, corsi di so-
pravvivenza.
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vraccarica utilitaria, per raggiun-
gere la meta mainstream e li rima-
nerci per un paio di settimane. 
Emblematica a tal proposito, la 
mai dimenticata canzone di Mina, 
“stessa spiaggia, stesso mare”. 
Anno, 1963! 
Oggi si cercano viaggi che punta-
no non solo al benessere fisico, ma 
anche a quello mentale. 
Si parla infatti esplicitamente di 
vacanze “disconnesse”, per ricer-
care la parte più profonda di sé, 
l’essenziale, lasciandosi alle spalle 
la frenesia di tutti i giorni, le aspet-
tative lavorative, scadenze di ogni 
genere. 
Gettonate, non caso, le mete on 
the road, zaino in spalla e via. 

ESTATE 2023
Vacanze 
all’insegna 

della 
spiritualità

Il Cammino di Santiago di Compostela 
è una rete di itinerari che, a partire dal Medioevo, 

i pellegrini hanno percorso attraverso l’Europa 
per giungere alla Cattedrale di Santiago 

di Compostela, presso la quale si troverebbero 
le reliquie dell’Apostolo San Giacomo il Maggiore. 
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A cosa dobbiamo questa nuova 
tendenza? Probabilmente alle no-
stre quotidianità sempre più dipen-
denti dalla tecnologia. Viviamo in 
un mondo che va di corsa, sempre 
più ansioso, immersi in un universo 
hitech che ci travolge. 
Gli smartphone stanno diventando 
appendici dei nostri corpi; i social, 
piazze virtuali nelle quali darsi ap-
puntamento per capire cosa sta 
succedendo ed esprimere le nostre 
fugaci (e spesso inutili e spocchio-
se) opinioni. 
Così rischiamo di essere fagocitati 
da meccanismi perversi che ci al-
lontanano progressivamente dal 
mondo naturale, al quale la nostra 
specie è imprescindibilmente le-
gata. Le vacanze lontano da tutto 
e da tutti rappresentano quindi la 
vera alternativa allo stress quoti-
diano, sorta di ripartenza o, meta-
forizzando ancora il campo dell’in-
formatica, un modo per resettare 

gli innumerevoli file spazzatura del 
nostro cervello, e ritrovare le ener-
gie perdute. 

Ma non è tutto da buttare. In fon-
do, c’è gente che indovina la va-
canza giusta proprio grazie alla 
tecnologia. Riferimento a quel fan-
tasioso 43% di italiani che impiega 
la realtà virtuale per scegliere la 
meta ideale. 
E c’è chi, addirittura, va oltre, au-
spicando vere e proprie vacanze 
futuristiche utilizzando semplici mo-
vimenti del mouse. 
Siamo ancora lontani da una  pro-
vocazione simile, ma c’è chi se lo 
augura veramente. Ahinoi.

I pro e i contro della tecnologia
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Al momento, per fortuna, sembra-
no ancora avere la meglio le va-
canze tradizionali, dove si viaggia 
in carne e ossa per raggiungere 
un posto o per seguire un itinerario 
prestabilito. 
A questo proposito, con il nostro 
inserto, vorremmo presentarvi due 
mete piene di sorprese, accatti-
vanti dal punto di vista storico, na-
turalistico e ambientale. 

Nel primo speciale, vi portiamo  
in una zona scarsamente battuta 
dal turismo di massa, a cavallo fra 
la provincia di Brescia e quella di 
Bergamo. Qui sorge un lago meno 
valorizzato e conosciuto dei vici-
ni Garda e Como, ma proprio per 
questo ancora tutto da scoprire. 

Non solo i paesi che lo circondano, 
autentiche chicche urbane come 
Iseo, Lovere e Sarnico, ma anche 
passeggiate da incorniciare, tipo 
quella alle mitiche piramidi di terra, 
fenomeno geologico più unico che 
raro. 
Il secondo speciale, invece, è de-
dicato alla Valtellina, solco vallivo 
che attraversa mezza Lombardia, 
mettendo in comunicazione l’Italia 
con la Svizzera. 

Vi proponiamo itinerari per chi è 
appassionato di trekking, tour di 
media e alta montagna alle pen-
dici di giganti come il Monte Di-
sgrazia; ma anche escursioni per 
semplici viaggiatori interessati alle 
storie e alle vicissitudini di un luogo. 
Località come Morbegno, Sondrio 
e Bormio, apparentemente, non 

hanno bisogno di presentazioni; in 
realtà, nascondono aspetti poco 
conosciuti e sui quali vale la pena 
soffermarsi. 
Estate 2023, eccoci, pronti a inizia-
re con voi una nuova avventura! 

Le nostre proposte: Lago di Iseo e Valtellina
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E ci sono le vacanze per i più pic-
coli, quando non è ancora ora di 
andare al mare o in montagna, ma 
mamma e papà sono impegnati al 
lavoro. 
Un posto che, nonostante la possi-
bilità di divertirsi in mille modi diver-
si, resiste nel tempo è l’oratorio. 
Ottomila gli oratori presenti in Italia, 
per un totale di due milioni e mezzo 
fra bambini e adolescenti che fre-
quenteranno le attività organizzate 
dalle diocesi italiane. 

Giochi di gruppo, sport, acquapark 
o piscina, gite, escursioni. E per chi 
vuole, la possibilità di fermarsi per 
pranzo. Il leitmotiv di quest’anno, 
“TuXTutti”, parafrasando il coman-
damento della carità, “ama il pros-
simo tuo come te stesso”. 
E chi non va all’oratorio? 
Ha comunque modo di trascorrere 
un’estate serena e divertente. 
Ci sono i campus estivi che, da una 
ventina d’anni, in ogni località del 
Belpaese, concorrono con i centri 

parrocchiali per regalare estati in-
dimenticabili ai più giovani. 
Non solo giochi e passatempi, ma 
anche corsi di studio per imparare 
qualcosa di nuovo; seminari hitech, 
informatica e approfondimento 
della lingua inglese. 

Oggi, infine, funzionano molto bene 
anche le fattorie didattiche, azien-
de agrituristiche che organizzano 
centri estivi per i ragazzi, propo-
nendo giornate all’insegna dell’av-
ventura, della socializzazione, del 
gusto della vita in campagna, fra 
animali, fiori, piante e libertà.

Oratori e fattorie didattiche: la vacanza alternativa

ASSYTECH s.r.l.
Via Val D'Aosta 169 • Talamona (So) • Italy
Tel. +39 0342 615506 • commerciale@assytech.it www.assytech.it

Stoccaggio ed erogazione
di carburanti, additivi, oli e AdBlue®

Sistemi di ricarica elettrica in alternata 
e continua fino a 360 kW

Automazione e gestione flotte.

USO PROFESSIONALE
CERTIFICATI MID

L’estate dei più giovani
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rente Borlezza, che si origina dalle 
alture di Castione della Presolana; 
coinvolti anche altri corsi d’acqua, 
Bagnadore, Calchere, Cortele, Rino 
di Predore. 
Il bacino centrale è piatto, risale la 
parte bassa dello specchio lacustre. 
A Sud di Monte Isola si sviluppano il 
bacino meridionale, profondità limi-
tata e fondale irregolare e i due pla-
teau di Clusane e di Sarnico, domina-
ti da morfologie glaciali sommerse, 
probabilmente figlie della glaciazio-
ne wurmiana terminata 13mila anni 
fa. L’uomo abita le rive del Sebino 
dai tempi preistorici. Provano i primi 
insediamenti resti di palafitte sco-
perti nella zona di Sarnico. A nord, 
invece, le tracce umane rimandano 
all’epopea camuna e alle arcinote 
incisioni rupestri distribuite tra vari 
comuni della Valcamonica, special-
mente Capo di Ponte, Ceto, Sonico.  
In seguito approdano celti, etruschi 
e romani. 
E dopo il dominio di Roma, i barbari. 
Il sovrano medievale comanda il 
Sebino dal 774 d.C., lo consegna 
nelle mani dei monaci di Tours. 
Ancora oggi è possibile ripercorrere 
il cammino di Carlo Magno, da Ber-
gamo Città Alta a Madonna di Cam-
piglio, transitando proprio da Love-
re, centro storico del Lago di Iseo. 
Federico Barbarossa bussa alle por-
te del Sebino nel 1161, il 12 giugno 
mette a soqquadro Iseo. Poi l’acer-
rima lotta fra guelfi e ghibellini che 
coinvolge, senza esclusione di colpi, 

Detto anche Sebino, il Lago di Iseo 
è, per estensione, con i suoi 60 e pas-
sa chilometri quadrati, il sesto lago 
italiano. Di origine glaciale, sorge in 
zona prealpina, all’inizio della Val-
camonica, a cavallo fra le province 
di Bergamo e Brescia. 
Nel suo cuore, Monte Isola, la più 
grande isola lacustre d’Italia, quat-
tro chilometri quadrati per 420 metri 
di altezza. Ben vivo nell’immagina-
rio collettivo dei lombardi, nel 2016, 
alla ribalta delle cronache nazionali 
e mondiali per l’allestimento dell’o-
pera dell’artista Christo, ‘The Floa-
ting Piers’, con il coinvolgimento di 
oltre un milione e mezzo di visitatori 
in soli sedici giorni. Numeri che strido-
no con quelli riferiti agli abitanti dei 
paesi dell’area limitrofa, in costante 
calo dal 2020. 
Il Lago di Iseo, con una profondità 
massima di 256 metri, risale al tardo 

miocene, con lo sviluppo dell’anfite-
atro morenico della Franciacorta. 
La batimetria testimonia tre aree 
geomorfologiche differenti con ca-
ratteristiche peculiari, sollecitate 
dall’azione di affluenti e da corren-
ti lacustri. Il settore settentrionale è 
rappresentato dal pendio sommerso 
della fronte del delta dell’Oglio, pro-
veniente dalle nevi dell’Adamello. 
La seconda sezione, più irregolare, 
è costituita da conoidi alluvionali, in 
corrispondenza della foce del tor-

tutto il bergamasco e il bresciano. 
I Visconti nel Trecento sfruttano il  
bacino lacustre per tenere a bada 
le mire espansionistiche dei vicini 
bergamaschi. Due navi contraffor-
te super attrezzate nel tratto di lago 
compreso fra Iseo e Sarnico. La Re-
pubblica di Venezia, il Dipartimento 
del Serio e infine, dal 1859, la provin-
cia di Brescia. Anni di storia che tro-
vano conferma in racconti e tradizio-
ni secolari. Anche in tempi moderni, 
per esempio, si evoca la curiosa leg-
genda del drago di Iseo. 
Di fronte a Lovere aveva trovato di-
mora un rettile alato sputafuoco, gi-
gante buono, di nome Iseo. 
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IL LAGO D’ISEOIL LAGO D’ISEO

Monte Isola con l’installazione de “Il Ponte di Christo”

Ritratto 
ottocentesco 

di Federico I 
Barbarossa.

Il mondo lacustre tra Bergamo e Brescia

13
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Tocco poetico, da cui il suo nutri-
mento preferito: sogni e stelle. Dormi-
va tantissimo, e russava come non si 
può immaginare. Così i locali, debili-
tati dalle troppe ore di sonno perse, 
pensarono di rivolgersi ai folletti dei 
monti circostanti, Monte Guglielmo e 
Corna Trentapassi. 
La richiesta semplice e… crudele: im-
pedire al drago di dormire. Il piccolo 
popolo accettò, ma chiedendo in 
cambio la più bella ragazza del pa-
ese, da consegnare in sposa al capo 
dei folletti. Impossibile rifiutare e così 

la ragazza, innamorata di un giova-
ne del posto, iniziò a piangere senza 
tregua. Anche il drago non ne poté 
più, la roncopatia lo assillava ren-
dendogli le notti sempre più lunghe 
e faticose. Un giorno, un gabbiano, 
decise di aiutare entrambi, non si sa 
come e perché. 
Ma alla fine la ragazza poté sposare 
il giovane di cui era innamorata e il 
drago abbandonare il lago per rifu-
giarsi in montagna e non correre più 
il rischio di disturbare i vicini di casa. 
Trovò una fonte d’acqua e riempì la 
fossa che si era creata con il suo “do-
cile” peso. Così nacque il lago di Iseo.  
I centri principali? Lovere, Sarnico, 
Iseo. Luoghi di interesse sociale, cul-
turale, ma anche culinario. Il territorio 
è punteggiato da ristoranti tipici dove 
è possibile gustare i sapori locali. 
Trionfano la polenta con uccelletti o 
selvaggina, casunziei, ravioli ripieni 
di uova, formaggio e verdura, rane, 
lumache, carne di animale da cor-
tile. E piatti a base di pesce di lago 
arrostito o ripieno: trota, coregone, 
alborella, luccio, tinca. Anche i for-
maggi godono di prestigio: taleggio, 
formagelle, robiole. Al top se serviti 
con un calice di vino della Francia-
corta, Chardonney e Pinot Nero le 
imprescindibili uve del Sebino. 

Tinca al forno

Sarnico
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LA TUA CASA SUL LAGO 
SEBINO E FRANCIACORTA

Acquistare e vendere un immobile vuol dire affidarsi con serenità a un professionista che sia in 
grado di fornire un servizio efficace senza tralasciare nessun dettaglio. 
Studio Immobiliare Ferrari è in grado di garantire ai propri clienti l’adeguata assistenza nei 
servizi di compravendita e locazione, nella consulenza e nella promozione dei propri immobili, 
con l’obiettivo di raggiungere il massimo risultato nel modo più efficace. Presenti sul territorio 
da quasi 20 anni, Studio Immobiliare Ferrari rappresenta un punto di riferimento nel campo 
del mercato immobiliare; grazie alla collaborazione con la società IRC Bau Italia siamo riusciti 
a studiare nuove proposte abitative frutto di ristrutturazioni nel centro storico di Iseo e della 
realizzazione del Complesso Immobiliare “La Santissima”.

A Iseo a pochi passi dal centro e dal lago 
complesso “La Santissima” di sole 6 unità 
abitative. 
Immobile ad alta tecnologia costruttiva con 
impianto fotovoltaico, riscaldamento e raffre-
scamento a pavimento, classe energetica A 4, 
garage doppio e posto auto, ascensore e ter-
razza vista lago.

Ultimo appartamento disponibile: 
> Quadrilocale di 140 mq. al piano terra 
 con giardino, portico e terrazzo esclusivo. 
> Materiali di pregio
> Alti standard abitativi

Proroga dei termini c.d. “Sisma Bonus” con 
sconto in fattura.

PIAZZA STATUTO
IN CORSO DI REALIZZAZIONE 
Restauro conservativo per 6 appartamenti 
all’interno di un Palazzo storico al 2° piano 
e sottotetto, serviti da ascensore.
CONSEGNA ENTRO LA PRIMAVERA DEL 2024

STUDIO IMMOBILIARE FERRARI s.r.l.

Vicolo Millefiori, 6 - 25049 Iseo (Bs) | T +39 030 5056393 | info@immobiliare-ferrari.it

www.ircbau-italia.it

«LA SANTISSIMA» ISEO

CENTRO STORICO ISEO

VIA CASTELLO 
RISTRUTTURAZIONE DI PALAZZINA 6 UNITÀ 
ABITATIVE 
6 appartamenti trilocali con loggia esclusiva, 
serviti da ascensore.
INIZIO CANTIERE PRIMAVERA 2024

www.immobiliare-ferrari.it
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Annoverato nel 2003 fra i borghi più 
belli d’Italia. Per la scrittrice e ari-
stocratica anglosassone Lady Mary 
Wortley Montagu, è il luogo più ro-
mantico che esista. 

I primi insediamenti risalgono a cin-
quecento anni prima di Cristo, in vir-
tù della sua posizione strategica che 
consentiva la efficace comunicazio-
ne tra Valcamonica e Pianura Pa-
dana. Romani, longobardi, franchi, 
si succedono fino alla Repubblica di 
Venezia e al Regno Lombardo Ve-
neto. Lasciando una propria firma 
urbanistica e architettonica, ancora 
oggi perscrutabile aggirandosi per 
le vie del centro. 
Due le chiese più rappresentative. 
La Basilica di Santa Maria in Valven-
dra risale alla seconda metà del XV 
secolo. L’iniziale stile gotico è stato 
nei secoli soppiantato da tendenze 
rinascimentali. La struttura prevede 
tre navate, celebri ante d’organo 
con l’Annunciazione realizzata da 
Floriano Ferramola, e i Santi Faustino 
e Giovita a cavallo, capolavoro di 
Alessandro Bonvicino detto Il Moret-
to da Brescia. 
La chiesa di San Giorgio, documen-
tata per la prima volta nel 1263, è 
tra le costruzioni più antiche del Se-
bino. Nel XV secolo il luogo di culto 
è stato rimodernato, inglobando la 
casa-torre detta Torre Soca, risalente 
al XIII secolo e di proprietà della fa-
miglia Celeri. All’interno opere di no-
tevole valore artistico: il Mosè che fa 
sgorgare l’acqua dalla rupe, di Jan 
de Herdt, l’Ultima cena di Gian Paolo 
Cavagna e la Trinità con la vergine e 
San Giorgio di Antonio Gandino. 
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Numerosi gli aneddoti storici legati 
a Lovere. Fra le sue acque ammarò 
più volte l’idrovolante di Mario Stop-
pani, leggenda dell’aviazione della 
Grande guerra e pioniere dell’ae-
ronautica italiana; suo il primo volo 
a bordo dello SVA 5, storico bipla-
no dell’Ansaldo, divenuto poi cele-
bre per il volantinaggio su Vienna 
compiuto da Gabriele D’Annunzio, 
il 9 agosto 1918. Fra le contrade di 
Lovere, percorse i primi chilometri in 
sella al bolide preferito, Giacomo 
Agostini, indimenticabile motocicli-
sta “quindici volte Campione del 
mondo”. L’industria vera e propria. 
Dallo stabilimento della Lucchini RS 
da più di 150 anni si producono ruo-

LOVERE: la perla del Lago di Iseo

Basilica di Santa Maria

Piazza dei Tredici Martiri
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te per treni (ma anche tram e me-
tro), le più silenziose al mondo: oggi 
la società è leader internazionale 
del settore. Anche i dintorni della 
località lacustre hanno qualcosa 
di bello da offrire a turisti o semplici 
passanti. A sei chilometri di distanza 
sorge Pisogne, con l’affascinante 
chiesa di Santa Maria della Neve, 
caratterizzata da affreschi del Ro-
manino, pittore bresciano vissuto a 
cavallo fra Quattrocento e Cinque-
cento, debitore di uno stile simile a 
quello del Giorgione. 
Gli edifici del centro presentano co-
lori sgargianti sovrastati dallo sguar-
do sornione della torre del Vescovo, 
eretta nel XII secolo.

Torre civica
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Le eleganti piazze, il lungolago, le 
botteghe, le moderne strutture turi-
stiche e le attrattive urbanistiche e 
naturalistiche, lo rendono una pia-
cevole località di villeggiatura. 
25 km da Bergamo, 6.700 abitanti,  
clima mite d’estate, freddo di in-
verno. 
L’età del Bronzo ospitò i primi  
sarnicensi, attratti da un luogo ric-
co di acqua e selvaggina. Le pala-
fitte consentono una vita tranquilla 
e tengono lontani i predatori. 
Anche Sarnico figlia di mutamenti 
sociali e culturali registrati negli al-
tri centri abitati a cavallo tra Ber-
gamo e Brescia. Così celti, romani, 
barbari, francesi, periodi burrascosi 
e decadenti si alternano ad altri di 
prosperità e benessere. 
Oggi Sarnico è un’importante loca-
lità turistica e industriale (anche se 
le principali fabbriche del territorio 
si sono sviluppate soprattutto a Vil-
longo, comune limitrofo). 

Tra il Lago d’Iseo e la Val Calepio, 
Sarnico sorge al confine meridio-
nale dello specchio lacustre, dove 
inizia la corsa del fiume Oglio. 
Il nome risale al VI secolo con l’arri-
vo dei longobardi. 
Gli studiosi riconducono Sarnico 
alla parola “sarnon”, dal celtico, 
capriolo; ma anche a “sarcinum”, 
dal latino, saracinesca, assimilabile 
probabilmente al labile ma signifi-
cativo passaggio tra l’area lacustre 
a quella fluviale. 

Nel 1842 Pietro Riva, giovane ma-
estro d’ascia, aprì un cantiere e 
iniziò a costruire le prime imbarca-
zioni omonime, note in tutto il mon-
do per eleganza e personalità; dai 
leggendari scafi in legno fino agli 
yacht attuali, dai 27’ piedi (8 me-
tri) ai 68’ piedi (20 metri). Molti gli 
angoli architettonici sui quali soffer-
mare le proprie attenzioni. 
La Contrada, cuore di Sarnico, sor-
ge in posizione difensiva su una 
piccola altura. Caratterizzata da 
strade lastricate, vicoli, portali in 
pietra, cortiletti, scalette, balconi 
pittoreschi e cancelli in ferro battu-

SARNICO: storia, natura e stile liberty 

Chiesa di Santa Teresa

La Contrada

19
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Torre medievale

Chiesa di San Nazario e Rocco

to, conserva l’impianto medievale 
a semicerchio e si affaccia a orien-
te sulle acque del lago. 
L’arteria principale è via Lantieri. 
Spicca la torre medievale e a nord, 
oltre il centro sportivo Bortolotti, la 
chiesetta di San Nazario e Rocco. 
Le ville Liberty, progettate dall’ar-
chitetto Giuseppe Sommaruga su 
richiesta della famiglia Faccanoni, 
sono considerate tra i migliori esem-
pi di stile Liberty della Lombardia. 
La dimora di Pietro Faccanoni pre-
senta una facciata che rimanda 
alle ville fiorentine del Quattrocen-
to; quella di Giuseppe Faccanoni, 
occupata e saccheggiata dai te-
deschi durante la Seconda guerra 
mondiale, evoca atmosfere esote-
riche e misticheggianti. 

Villa Giuseppe Faccanoni.
A Sarnico, dello stesso architetto e periodo, 

si trovano anche le altre due splendide 
ville dei fratelli Faccanoni: 

villa Pietro Faccanoni (ora Passeri) 
e villa Luigi Faccanoni (località Surre).
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Centro situato lungo la sponda 
sud-orientale del Lago di Iseo. 
Al tempo dei romani interessato da 
una arteria che da Brescia condu-
ceva in Valcamonica, consenten-
do passaggi commerciali tra le Alpi 
e la Pianura Padana. 
Le prime famiglie che caratterizza-
no l’abitato sono i Sozzi, gli Isei e gli 
Oldofredi. Ancora oggi è possibile 
visitare costruzioni risalenti al medio-
evo, epoca d’oro dei clan più bla-
sonati del territorio, specialmente 
nella parte centrale di Iseo. 
Dal 1440 è certa la presenza di una 
folta comunità ebraica sostenuta, 
poco dopo, dal vescovo Bartolo-
meo Malipiero; teso a sottolineare 
l’importanza di una convivenza pa-
cifica e solidale fra cristiani ed ebrei. 
La vocazione commerciale di Iseo 
è comprovata da uno studio di Le-
onardo Da Vinci che mira alla rea-
lizzazione di un canale navigabile 
fra Bergamo e Brescia. Nel 1784 fio-
risce l’industria della lana. Artigiani 
e commercianti recuperano lana 
grezza dal porto di Trieste e in parte 
dalla Valle Camonica, ed esporta-
no il prodotto ultimato nel Lombar-

ISEO: L’ occhio di Leonardo da Vinci Le torbiere di Iseo

Luogo dichiarato “Zona umida di 
importanza internazionale”, “Zona 
speciale di conservazione” (ZSC) e 
“Zona di protezione speciale” (ZPS); 
è una riserva naturale distribuita su 
360 ettari di territorio, coinvolgente 
anche i comuni di Provaglio d’Iseo 
e Corte Franca. 
Il sito deriva da secoli di attività di 

estrazione della torba, utilizzata 
come combustibile per le fabbri-
che e l’industria bellica. 
Le attività estrattive terminarono 
negli anni Cinquanta, lasciando 
vasche profonde fino a quindici 
metri; nelle quali è ancora possibile 
pescare e ricavare l’argilla per la 
fabbricazione dei mattoni.

do-Veneto, in Tirolo e in Piemonte. Il 
lanificio riceve un forte impulso du-
rante la terza guerra d’indipenden-
za. I grandi opifici lanieri sorgono fra 
Ottocento e Novecento, le prime 
industrie tessili negli anni Venti. Dal 
punto di vista urbanistico, si ricor-
da l’antichissima Chiesa di San Sil-
vestro, citata per la prima volta nel 
1296. Famosa per gli otto riquadri 
bicromi scoperti nel 1985, riportanti 
una Danza macabra, tipico tema 
iconografico di stampo tardo me-
dievale. Nel 400 è proprietà e sede 
della Confraternita dei Disciplini del-
la Santa Croce. Nel 900 abbando-
nata, adibita a magazzino e a labo-
ratorio di falegnameria. 
Significativo anche il monumento 
in onore di Gabriele Rosa, patriota 
e scrittore italiano nato a Iseo nel 
1812, rinchiuso nella Fortezza del-
lo Spielberg per tre anni. Lo stesso 
Rosa battezzerà nel 1883 la statua di 
Garibaldi scolpita da Pietro Bordini.

23

Chiesa di san Silvestro dalla piazza del sagrato di Iseo
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Nei dintorni del Lago di Iseo è possi-
bile compiere una bella escursione 
della durata di un paio d’ore e di 
soffermarsi su un fenomeno geolo-
gico di notevole interesse: le pira-
midi di terra. 
Derivano dall’erosione compiuta 
dall’acqua nel corso dei millen-
ni, durante la fase post glaciale. 
Si raggiunge Zone percorrendo la 
strada che costeggia la sponda 
bresciana del lago. 
A Marone, più o meno a metà stra-
da fra Iseo e Lovere, si percorre la 
provinciale 32 per un paio di chi-

lometri, e si parcheggia l’auto in 
corrispondenza della Chiesa di San 
Giovanni Battista. 
Qui parte l’itinerario a piedi, adat-
to a tutti, ma da intraprendere con 
prudenza, il sentiero è protetto, ma 
non mancano punti esposti da af-
frontare con attenzione; special-
mente durante la stagione fredda 
in cui il ghiaccio può giocare brutti 
scherzi. 
Il percorso, inaugurato nel 1984, con 
il battesimo della omonima riserva 
naturale, prevede una passeggia-
ta di 2,5 chilometri, con un dislivel-

lo complessivo di circa duecento  
metri. Ogni quattrocento metri ci 
sono postazioni che consentono 
di osservare da vicino il fenomeno 
delle piramidi di terra e di scrutar-
le da ogni angolatura; (attenti co-
munque a non avvicinarsi troppo, il 
terreno è franoso e instabile). 
Strutture geologiche che si staglia-
no verticalmente nel cielo, fino a 
trenta metri di altezza, sorreggendo 
pesanti massi che l’erosione non è 
riuscita a portare via. Le piramidi di 
terra rappresentano una rarità in 
Italia. É infatti possibile vederle solo 
a Zone, e in Trentino Alto Adige, in 
corrispondenza dell’Altopiano del 
Renon e di Segonzano. 

Dopo aver terminato il percorso, si 
può fare tappa alla bellissima e an-
tichissima chiesa di San Giorgio. 
Si trova a Cislano, frazione di Zone. 
Ed è famosa per i suoi affreschi risa-
lenti al Quattrocento. 
Quello che colpisce di più e carat-

e dintorni

Le piramidi di Zone: la bizzarra geologia del Sebino

La chiesa di San Giorgio: un viaggio nel medioevo
24

LAGO D’ISEOLAGO D’ISEO
Gite e itinerari

terizza la parete esterna del luogo 
di culto, è l’affresco di San Giorgio 
a cavallo che uccide il drago. 
Gli studiosi ritengono sia opera di 
Giovanni da Marone, noto in tutta 
la zona del Sebino, per le sue opere 
d’arte di notevole valore. Il dipinto 
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mette in evidenza il santo a caval-
lo di un destriero ornato di lancia e 
armatura, pronto ad affrontare l’a-
nimale sputafuoco. 
A destra dell’affresco si intravede 
una principessa avvolta in un abito 
rosso, dei soldati e un cavaliere. 
All’interno, la chiesa presenta tre 
navate divise da colonne di pie-
tra, che rimandano al tipico stile 
romanico. Una cappella sulla de-
stra è dedicata alla Madonna del-
la Neve, con affreschi originali del 
quindicesimo secolo. 

Nei pressi della struttura, risalen-
te all’anno Mille, è possibile infine 
soffermarsi su una grande vasca in 
granito, dove è incisa la data 1404. 
Probabilmente quel che resta 
dell’antica fonte battesimale. 
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LA TUA CASA SUL LAGO 
SEBINO E FRANCIACORTA

Acquistare e vendere un immobile vuol dire affidarsi con serenità a un professionista che sia in 
grado di fornire un servizio efficace senza tralasciare nessun dettaglio. 
Studio Immobiliare Ferrari è in grado di garantire ai propri clienti l’adeguata assistenza nei 
servizi di compravendita e locazione, nella consulenza e nella promozione dei propri immobili, 
con l’obiettivo di raggiungere il massimo risultato nel modo più efficace. Presenti sul territorio 
da quasi 20 anni, Studio Immobiliare Ferrari rappresenta un punto di riferimento nel campo 
del mercato immobiliare; grazie alla collaborazione con la società IRC Bau Italia siamo riusciti 
a studiare nuove proposte abitative frutto di ristrutturazioni nel centro storico di Iseo e della 
realizzazione del Complesso Immobiliare “La Santissima”.

A Iseo a pochi passi dal centro e dal lago 
complesso “La Santissima” di sole 6 unità 
abitative. 
Immobile ad alta tecnologia costruttiva con 
impianto fotovoltaico, riscaldamento e raffre-
scamento a pavimento, classe energetica A 4, 
garage doppio e posto auto, ascensore e ter-
razza vista lago.

Ultimo appartamento disponibile: 
> Quadrilocale di 140 mq. al piano terra 
 con giardino, portico e terrazzo esclusivo. 
> Materiali di pregio
> Alti standard abitativi

Proroga dei termini c.d. “Sisma Bonus” con 
sconto in fattura.

PIAZZA STATUTO
IN CORSO DI REALIZZAZIONE 
Restauro conservativo per 6 appartamenti 
all’interno di un Palazzo storico al 2° piano 
e sottotetto, serviti da ascensore.
CONSEGNA ENTRO LA PRIMAVERA DEL 2024

STUDIO IMMOBILIARE FERRARI s.r.l.

Vicolo Millefiori, 6 - 25049 Iseo (Bs) | T +39 030 5056393 | info@immobiliare-ferrari.it

www.ircbau-italia.it

«LA SANTISSIMA» ISEO

CENTRO STORICO ISEO

VIA CASTELLO 
RISTRUTTURAZIONE DI PALAZZINA 6 UNITÀ 
ABITATIVE 
6 appartamenti trilocali con loggia esclusiva, 
serviti da ascensore.
INIZIO CANTIERE PRIMAVERA 2024

www.immobiliare-ferrari.it
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CINEMA ALL’APERTO - proiezione serale
ore 21:30 - Centro storico - ISEO

ISEO IN JAZZ - concerto di musica jazz 
ore 21:00 - Lido Sassabanek - ISEO

MERCATINO FIVA - mercatino in strada
dalle 18:00 alle 23:00 - Lungolago Capponi - CLUSANE

ACLI - Lungolago Marconi - ISEO

CINEMA ALL’APERTO - proiezione serale
ore 21:30 - Centro storico - ISEO 

SETTIMANA DELLA TINCA - evento gastronomico
Ristoranti - CLUSANE

BIKE TRAILS - manifestaione sportiva
ore 21:00 - Piazza Garibaldi - ISEO

FESTIVAL DELLA LAVANDA - vendita prodotti
Lungolago Marconi - ISEO

TEATRO TELAIO - spettacolo per bambini
ore 21:15 - Piazzetta - PILZONE
NOTTE ROSA - vitalità notturna - ISEO

FAMIGLIA ADDAMS - spettacolo itinerante
Centro storico - ISEO

FESTIVAL DELLA LAVANDA - vendita prodotti
Lungolago Capponi - CLUSANE
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7/8/9

BANDA ON THE ROAD - concerto musicale itinerante
ore 21:00 - PILZONE

ONDE MUSICALI - concerto di musica classica
ore 21:00 - Sagrato Chiesa Vecchia - CLUSANE

CINEMA ALL’APERTO - proiezione serale
ore 21:30 - Centro storico - ISEO 

FESTIVAL DEI LAGHI LOMBARDI - cabaret
con S. Chiodaroli e F. Pellicini
HOPYSEI - mercatino serale
ore 20:30 - Lungolago Capponi - CLUSANE

MADAME OPERA - spettacolo lirico itinerante
La sera - Centro storico - ISEO

ONDE MUSICALI - concerto di musica classica
ore 21:00 - Chiosco castello Oldoofredi - ISEO

CINEMA ALL’APERTO - proiezione serale
ore 21:30 - Piazza Mazzino - ISEO 

LUGLIO SLACK LINE - evento sportivo
ore 18:00 - Lungolago Marconi - ISEO

TRA LE CORDE - concerto di chitarre
ore 21:00 - Chiesa Madonna del mercato - ISEO

PIANOFORTE GIGANTE - suonare con i piedi
ore 18:00 - Centro storico - ISEO

MERCATINO AMA - mercatino - Centro storico - ISEO

BUSKER FESTIVAL - spettacolo di artisti di strada
ore 21:00 - Lungolago Capponi - CLUSANE
MERCATO AGRICOLO
appuntamento con i produttori
dalle 9:00 alle 19:00 - centro storico - ISEO
ACLI - lungolago marconi iseo

CONCERTO TRA LE CORDE
concerto di strumenti a corda
ore 21:00 - sagrato Pieve S. Andrea - ISEO

	 CONCERTO DI FERRAGOSTO
	 esibizione della banda cittadina
	 ore 21:00 - Piazza Garibaldi - ISEO
	 SPETTACOLO PIROTECNICO
	 ore 23:00 - Lungolago Marconi - ISEO

FESTA DELLA MADONNA DELLA NEVE
festa della comunità
dalle 18:00 alle 22:00 - Oratorio Don Bosco - ISEO

CAMMINATA CUFFIE - ginnastica all’aperto
ore 19:00 - Lungolago Marconi - ISEO

CINEMA ALL’APERTO - proiezione serale
ore 21:00 - CLUSANE

FESTIVAL DEI LAGHI LOMBARDI - Cabaret
Bokor con A. Patrucco e F. Oreglio
ore 21:00 - Piazza Garibaldi - ISEO

CONCERTO TRA LE CORDE
concerto di strumenti a corda
ore 21:00 - Sagrato Pieve S. Andrea -ISEO
MERCATINO FIVA - mercatino serale
Lungolago Capponi - CLUSANE

ISEO e dintorni
LUGLIO

AGOSTO

BUSKER FESTIVAL - spettacolo di artisti di strada
Centro storico - ISEO

TRA LE CORDE - meeting culturale
ore 18:00  - Chiostro Castello Oldofredi - ISEO

CAMMINATA CUFFIE - ginnastica all’aperto
ore 19:00  - Lungolago Marconi - ISEO

ONDE MUSICALI - concerto di musica classica
ore 21:00  - Chiesa S.S. Pietro e Paolo
CREMIGNANE di Iseo

CINEMA ALL’APERTO - proiezione serale
ore 21:30  - Centro storico - ISEO

CENA IN BIANCO - ore 21:45 - Lido Sassabanek - ISEO

EVENTI LAGO D’ISEO 19

3

22

24

23

25

9

9/10
16

17

21

ASPETTANDO LA 
“25a TRAVERSATA DEL LAGO”
staffette di nuoto ad invito
pomeriggio - Lungolago Marconi - ISEO

“25a TRAVERSATA DEL LAGO”
nuotata non competitiva aperta a tutti
mattino - Lungolago Marconi - ISEO
FONTANE DANZANTI - giochi d’acqua
ore 21:00 - Piazza Garibaldi - ISEO

CAMMINATA CUFFIE - ginnastica all’aperto
ore 19:00 - Lungolago Marconi - ISEO

26

27

29

18/20

1/2 10
SETTEMBRE

FESTIVAL DEL PESCE POVERO
Lungolago Capponi - CLUSANE

MERCATINO FIVA - mercatino
dalle 9:00 alle 19:00 - Viale Repubblica - ISEO

CAMMINATA CUFFIE - ginnastica all’aperto
ore 19:00 - Lungolago Marconi - ISEO
CONCERTO DIFFUSO - esibizione musicale
Centro storico - ISEO

YseoForSport H2O
incontro con le associazioni sportive
tutto il giorno - Lido Sassabanek - ISEO
YseoForSport
incontro con le associazioni sportive
tutto il giorno - parcheggio ex Cral - ISEO

SAGRA DEL PESCIOLINO FRITTO
dalle 10:00 alle 19:00 - Lungolago Capponi - CLUSANE
LA MORTADELLATA - evento gastronomico - PILZONE
ACLI - Lungolago Marconi -ISEO
MERCATO AGRICOLO - Hopysei - mercatini
dalle 9:00 alle 19:00 - Centro storico -ISEO
MARCHING BAND - concerto itinerante Bande
ore 20:45 - Centro storico -ISEO

MW BIKE BABY- evento ciclistico
ore 9:00 - centro storico e dintorni -ISEO

MW BIKE INTERNATIONAL - gara ciclistica
ore 9:00 - Centro storico e dintorni - ISEO

BRESCIANI BERGAMASCHI - spettacolo dialettale
ore 21:00 - sala civica castello Oldofredi - ISEO

15
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VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

CONCERTO
Duo Arnoldi - Volpi violino e fisarmonica 
ore 21:00 - Sagrato chiesa S. Maria - SOLTO COLLINA

VISITA GUIDATA 
AL BORGO 
ANTICO 
DI LOVERE
ore 16:00 
P.zza Tredici Martiri
LOVERE

CONCERTO
Duo Flavio Serafin - Akane Makita flauto e pianoforte 
ore 17:30 - Accademia Tadini sala affreschi - LOVERE

LOVERE e dintorni

SAPORI IN PIAZZA - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

CONCERTO DI CHIUSURA CAMPUS MUSICALE DEL LAGO
ore 20:45 - Basilica di S. Maria in Valvendra - LOVERE

FESTIVAL ONDE MUSICALI
Passini, Andreoli, Pini - Soprano, tromba, organo
ore 21:00 - Basilica di S. Maria in Valvendra - LOVERE
CONCERTO
Duo Olivieri - D’Alberto sax e fisarmonica
ore 21:00 - Centro storico, via Bergamo - CASTRO

VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

FESTIVAL ONDE MUSICALI
Primo concerto di apertura dell’International Piano 
Campus di Pianofriends 
ore 17:30 - Accademia Tadini - LOVERE
SUONI IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO
Duo Garlaschelli - Pagani contrabbasso e pianoforte
ore 21:00 - Centro storico, via Bergamo - CASTRO

VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE
FESTIVAL ONDE MUSICALI
Concerto dell’International Piano campus di Pianofriends
ore 21:30 - Accademia Tadini - LOVERE

VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

CONCERTO
Duo Mareggini - Burani flauto e arpa 
ore 21:00 - Chiesa S. Zenone - RIVA DI SOLTO

CONCERTO
Aghata Bocedi arpa 
ore 21:00 - Piazza Cavour - BOSSICO

VOCI DI PREGHIERA
Sanguinetti - Burani soprano e arpa 
ore 21:00 - Santuario - SOVERE
CONCERTO
OhFly Saxophone Quartet 
ore 21:00 - Chiesa S. Stefano - COSTA VOLPINO

FESTIVAL ONDE MUSICALI
“Il violino in casa Bazzini”
ore 21:00 - Palazzo Bazzini - LOVERE 

VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

LETTURA ANIMATA CON LABORATORIO “LUCY L’OCA”
ore 16:00 - Biblioteca civica - SOVERE

FESTIVAL ONDE MUSICALI
“L’opera vista dal palco”
ore 21:00 - Chiesa S. Rocco - SOLTO COLLINA 

VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

6

1 10

10

7

3

8

10/17/24

7/8 18

19

22

23 e 30

11

7

12

20  e 27

26

8

15

16

19

13

FESTIVAL ONDE MUSICALI
Concerto dell’International Piano campus di Pianofriends
ore 21:30 - Accademia Tadini - LOVERE

FESTIVAL ONDE MUSICALI
Concerto “Piano Kids” di Pianofriends
ore 17:30 - Accademia Tadini - LOVERE
“LA FILOSOFIA È UN GIOCO DA BAMBINI”
Incontro con Matteo Saudino 
ore 20:30 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

CONCERTO
Duo Pedroni - Del Prato arpa e chitarra 
ore 21:00 - Chiesa di S. Stefano - COSTA VOLPINO

VISITA GUIDATA AL BORGO ANTICO DI LOVERE
ore 16:00 - Piazza Tredici Martiri - LOVERE

A STRAPIOMBO SUL BLU
La litoranea, sulla sponda bergamasca del Lago d’Iseo, 
che unisce i borghi di Castro, Solto Collina e Riva di Solto, 
diventa pedonale per un giorno, permettendo a tutti 
di ammirare l’incantevole connubbio tra pareti di roccia 
“a strapiombo” e acque cristalline
RIVA DI SOLTO, SOLTO COLLINA, CASTRO

9
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La porta d’Europa

34

Regione alpina per antonomasia, 
la Valtellina sorge in corrisponden-
za del bacino idrico dell’Adda, 
a nord del Lago di Como, piena 
Lombardia. Non una valle a sé, 
piuttosto un comprensorio geologi-
co coinvolgente anche valli minori 
che dipartono dalla Linea Insubri-
ca, sistema di faglie tettoniche in-
dicante la zona di contatto fra la 
placca europea a quella adriatica. 
Valmalenco, Valle del Bitto, Val 
Masino, Valfurva, sono tributarie 
della Valtellina. 
I numeri, del resto, rendono bene 
l’idea della grandezza del solco 
vallivo originario. Lunga 120 km, lar-
ga 70, confina con il Trentino Alto 

Adige, la Svizzera, le province di 
Bergamo e Brescia. 
Ospita alcune fra le cime più im-
portanti delle Alpi. Quella del ma-
estoso Bernina è in Svizzera, ma 
gran parte della catena omonima 
si sviluppa nel Belpaese: Punta Per-
rucchetti è la più alta della Lombar-
dia e supera i 4mila metri. Il Monte 
Disgrazia deve il suo nome a una 

Monte Disgrazia visto dalla val Sissone →

VALTELLINAVALTELLINA
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Altra tradizione, quella del “gabi-
nat”. Si celebrava il 6 gennaio, con 
l’Epifania. In questo caso, protago-
nisti i più piccoli, che bussavano alle 
porte gridando la parola “gabinat”, 
termine derivante probabilmente 
dal tedesco “gaben-nacht”, che 
significa notte dei doni. Al richiamo 
dei bimbi, i valtellinesi rispondeva-
no con castagne cotte, dolci, frut-
ta secca. Coinvolti spesso gli adulti 
che facevano a gara per gridare 
prima degli altri la parola magica. 
Chi perdeva pagava pegno. 
Fra i principali centri della Valtelli-
na, partendo da ovest, si possono 
ricordare Chiavenna, Morbegno, 
Sondrio, Aprica e Bormio.

Numerose tradizioni popolari con-
traddistinguono questa antica val-
le che affonda le sue radici all’epo-
ca dei Vennoneti; popolo di origine 
celtica, a cavallo tra Svizzera e  
Valtellina, poi assoggettato dai 
romani. Affiancando i Liguri che 
arrivano fin qui, esportando la col-
tivazione della vite, ancora oggi 
prioritaria, con la presenza di 852 
ettari di terreno destinato ai vigneti. 
Usanze ancestrali rimandano alla 
notte di San Silvestro. 
I più giovani erano soliti erigere 
barricate di fronte alle porte del-
le chiese, raccattando mobili, at-
trezzi, cianfrusaglie di ogni gene-
re, impedendo, metaforicamente, 
all’anno vecchio di andarsene. 
L’indomani i popolani defraudati 
dei propri averi, uscivano di casa 
per recuperare la refurtiva, liberan-
do così le porte dei luoghi sacri e, 
sempre allegoricamente, aprendo 
la strada all’anno nuovo. 

La tradizione del “gabinat” durante il giorno dell’Epifania

mal interpretazione del lessico lo-
cale, scalato per la prima volta il 24 
agosto 1862; si sale attraversando 
l’affascinante piana di Preda Ros-
sa, con tappa al leggendario rifu-
gio Ponti. 
Il Monte Cevedale racconta storie 
epiche della Prima Guerra Mondia-
le, italiani e austriaci se le diedero 
di santa ragione anche oltre i 3mila 
metri di quota. 
Importanti e leggendari passi con-
sentono la comunicazione con le 
valli vicine. 
Il Passo dello Stelvio permette di 
transitare in Val Venosta; il Passo 
San Marco comunica con la Val 
Brembana; il Passo del Gavia con 
la Valcamonica. 

Passo dello Stelvio
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Alcune tradizioni
popolari

RIPARAZIONI IDRAULICHE
IMPIANTI

 IDRAULICI
SANITARI

RISCALDAMENTO
PANNELLI SOLARI

GAS
SISTEMI DI INNAFFIAMENTO

IMPIANTI ENERGETICI DA FONTI RINNOVABILI
TERMOIDRAULICI

SPECIALIZZATO 
IN IMPIANTI 

DI VENTILAZIONE
Via della Michela, 16 - PRATA CAMPORTACCIO (SO) - Cell: 333 21 99 164 - idroeri@alice.it
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Il primo importante centro della 
Valtellina si incontra arrivando da 
sud, dopo aver costeggiato il ramo 
destro del Lago di Como. 
Centro situato a 262 metri sul livello 
del mare, mantiene le caratteristi-
che urbane di oltre mille anni fa. 
Risalgono all’Alto Medioevo grup-
pi di caseggiati riconducibili alla 
chiesa di San Martino, prima par-
rocchiale del centro valtellinese. 
Il nome è dell’XI secolo, probabil-
mente deriva da Morbenno o da 
Morbinium. 
Dal XIII secolo diviene un centro via 
via più importante, per i traffici mer-

cantili e le comunicazioni con l’a-
rea transalpina. Le zone paludose 
dell’Adda vengono abbandona-
te, gli abitanti si spostano sulle rive 
del Bitto, inseguendo il cammino 
dell’affluente di Gerola e quello di 
Albaredo. Dopo i fasti del Duca di 
Orleans, crolla il governo francese 
sul Ducato di Milano. 
Arrivano i Grigioni agli inizi del Cin-
quecento, insediandosi anche in 
val Chiavenna e a Bormio. Periodo 
d’oro per Morbegno che si arricchi-
sce di opere d’arte. La chiesa della 
Beata Vergine Assunta sorge a est 
dell’abitato, il Chiostro di Sant’An-
tonio a pochi metri dal centro e 
dalle rive del torrente Bitto. Nel 1610 
i cattolici insorgono ma i Grigioni 
non se ne vanno del tutto, manten-
gono la loro influenza anche duran-
te i pesanti anni di carestia e pesti-
lenze che coinvolgono gran parte 
del Nord Italia. 
Nel Settecento si torna a una relati-
va tranquillità. 

MORBEGNO
Il Ponte di Ganda viene costruito 
nel 1776 sul fiume Adda, utilizzando 
grossi blocchi di granito; Francesco 
Bernardino Ferrari, l’architetto mila-
nese che lo progetta. 
Anche il Palazzo Malacrida dà lu-
stro alla cittadina, mirabile esempio 
di rococò valtellinese. 
La Repubblica Cisalpina sancisce 
il dominio francese, prima di quello 
austriaco, dal 1815 all’Unità d’Italia. 
Morbegno è oggi un centro vitale 
abitato da più di 12mila valtellinesi. 
Una specialità culinaria: la coppet-
ta. Dolce tipico di Morbegno, si ot-
tiene dall’impiego di miele e noci. 

Ponte Ganda →

Palazzo Malacrida

Chiesa di San Martino Chiesa della Beata VErgine Assunta
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Il comune più popoloso della Valtel-
lina, con i suoi 21mila abitanti rap-
presenta il punto nevralgico della 
Valle; dal punto di vista sociale e 
culturale può essere considerato il 
cuore della geografia settentriona-
le lombarda. Un recente sondaggio 
condotto dal quotidiano Sole24ore, 
dedicato alle città dove si registra la 
migliore qualità della vita, lo indica 
al quattordicesimo posto. 
Il boom, dagli anni Cinquanta in poi. 

La città è ricca di monumenti pre-
ziosi e musei che stimolano le attivi-
tà culturali degli abitanti e dei turisti 
che ogni anno vi fanno tappa. 
Il Castel Masegra è un monumento 
di origine medievale. L’unica fortez-
za sopravvissuta alle scorribande 
dei grigionesi, dalla quale ancora 
oggi si ha una bella visione del tes-
suto urbano sottostante. Si raggiun-
ge attraversando lo storico quartie-
re di Scarpatetti, ballatoi in legno e 
affascinanti sostegni dei lumi a pe-
trolio. Il CAST al suo interno, Castello 
delle Storie di Montagna, promette 
affascinanti ricostruzioni dell’am-
biente alpino e delle tante vicende 
e vicissitudini che lo hanno caratte-
rizzato. Piazza Campello, vibrante 
anima del capoluogo, la chiesa dei 
santi Gervasio e Protasio. Pittoresca 
via Lavizzari, sede delle dimore più 
antiche della città. Casa Longoni è 
contrassegnata da un portale ba-
rocco risalente alla fine del Seicen-
to; la chiesetta dell’Angelo Custo-
de è del 1657, Casa Marlianici del 
1667. Interessanti anche i dintorni 
di Sondrio. Per gli appassionati di 
montagna ed escursionismo, vale la 
pena ricordare la cima della Corna 
Mara (2.807m), autentico simbolo 
alpinistico del centro valtellinese. Si 
conquista dopo quattro ore di cam-
mino, passando dall’Alpe Mara e 
dal rifugio Gugiatti-Sartorelli, a 2.138 
metri sul livello del mare. 

SONDRIO

← CAST - Castello delle storie di montagna

Piazza Campello
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Sorge a 1.180 metri sul livello del 
mare, in corrispondenza dell’omo-
nimo passo, importante via di co-
municazione fra Valtellina e Valca-
monica. Alle pendici delle Orobie, 
Aprica è una rinomata località tu-
ristica, frequentata in inverno (noti i 
suoi 50 km di piste dove praticare sci 
alpino) e in estate (grazie alle nume-
rose opportunità escursionistiche). 

Nasce come una frazione di Teglio, 
centro in provincia di Sondrio, da cui 
il nome Valtellina. Nella contrada di 
San Pietro, detta in origine Ospitale, 
in epoca medioevale sorge uno xe-
nodochio, per dare ospitalità a reli-
giosi, soldati e viandanti. 
Nel 1848, la strada (oggi Statale 39) 
che consente il collegamento fra 
Edolo e Tresenda, permettendo ai 
viaggiatori di evitare percorsi sco-
modi e pericolosi. Artefici dello svi-
luppo di Aprica sono gli austriaci, 
che operano alla vigilia della Se-

conda Guerra di Indipendenza. 
L’Unità d’Italia accende voglie “in-
dipendentiste”, così diviene uffi-
cialmente comune autonomo dal 
1927. Il turismo esplode verso la fine 
dell’Ottocento. L’Hotel Aprica sorge 
nel 1870, la famiglia Negri è ancora 
oggi proprietaria dell’immobile. 
L’intellighenzia dell’epoca non tar-
da a visitare Aprica e a innamorarsi 
dei suoi paesaggi. La violinista Tere-
sina Tua in Quadrio frequenta il cen-
tro in estate, prendendo dimora in 
una villa vicino alla Chiesa parroc-
chiale dei SS. Pietro e Paolo. 
Il rettore dell’Università di Pavia, 
Camillo Golgi, Premio Nobel per la 
Medicina 1906, originario della vici-
na Córteno, soggiorna in paese dal 
1880 al 1913. 
Oggi Aprica è un centro che offre a 
chiunque possibilità di divertimento 
e riposo. Per i più giovani si segnala il 
Charlie Disco Club in Via Magnolta, 
23, una delle discoteche più rinoma-
te della Valtellina. Altrettanto getto-
nato il Public, birreria, locale trendy 
per aperitivi e happy hour, sede di 
incontro per gli appassionati di cal-
cio; si trova in Corso Roma 94.

APRICA
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Sorge in Alta Valtellina. 4mila abi-
tanti in una posizione geografica 
strategica, i commerci passano da 
qui fin dal Medioevo, collegando 
Venezia al Nord Europa. 
In realtà un Contado, al quale fan-
no riferimento anche Valfurva, Livi-
gno e Valdidentro. Di antichissime 
origini (un bassorilievo ne attesta 
l’esistenza almeno cinquecento 
anni prima di Cristo), è assoggetta-
to al dominio comasco; ma riesce 
a conquistare una certa autono-

mia alla fine del Trecento. 
Bormio fiorisce, lo abitano più di 
5mila persone, e per difendersi da 
potenziali nemici, costruisce alte 
torri che ancora oggi, in parte, ca-
ratterizzano la sua urbanistica. 
La Torre degli Alberti ospita Bianca 
Maria Sforza e Ludovico il Moro. 
I Visconti dettano legge, ma il con-
tado vive in modo autonomo. 
Nel 1487, l’arrivo dei Grigioni, si en- di discesa libera della Coppa del 

Mondo. Sondrio ha inoltre offerto le 
sue nevi ai Campionati mondiali di 
sci alpino nel 1985 e nel 2005. Anche  
il mondo del ciclismo passa da qui: 
sette edizioni del Giro d’Italia, la pri-
ma nel 1953, l’ultima nel 2017.

Torre degli Alberti

tra in una fase di decadenza, sug-
gellata da periodiche epidemie di 
peste. Repubblica delle Tre Leghe 
e infine Napoleone. Nel 1797, la Re-
pubblica Cisalpina, oggi parte inte-
grante della Lombardia. 
Pur mantenendo la sua vocazione 
agricolo-zootecnica, dagli inizi del 
Novecento rappresenta un impor-
tante centro turistico; in particolare  
per quel che riguarda il mondo sci-
istico. 50 km di piste distribuite su 
quasi 2mila metri di dislivello, Bor-
mio Ski, uno degli impianti più im-
ponenti d’Italia. 
Ogni anno il centro valtellinese 
ospita sulla Pista Stelvio una gara 

BORMIO
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Quasi a ridosso del confine svizzero, 
attraversata dal fiume Mera, si tro-
va Chiavenna; di probabile origine 
etrusca, fu stazione romana e un im-
portante punto di scambio fra l’Italia 
e il resto dell’Europa. 
L’attraversamento del ponte sul 
Mera immette nel centro storico, 
dove si trovano alcuni dei più impor-
tanti palazzi storici della Valtellina, 
come il Palazzo Vertemate, una del-
le più prestigiose dimore cinquecen-
tesche della Lombardia. 

Importanti sono anche il palazzo dei 
conti Balbiani (XV sec.), palazzo Sa-
lis,  palazzo Pestalozzi e Palazzo Pre-
torio (XVI sec.). 
La Collegiata di S. Lorenzo con il fon-
te battesimale ospita il Museo del 
Tesoro, dove si conserva la cosid-
detta “Pace”, una coperta di evan-
geliario del XI secolo in oro sbalzato, 
gemme, perle e smalti. 
Altri musei interessanti sono la Gal-
leria Storica dei Pompieri e il Mulino 
Moro di Bottonera, la più importante 
testimonianza della tradizione arti-
gianale di Chiavenna. 

Nel comune di Piuro si trovano le 
Cascate dell’Acquafraggia, men-
zionate e apprezzate da Leonardo 
da Vinci durante il suo viaggio in 
Valtellina, tanto da essere consi-
derate il monumento naturale più 
della Valchiavenna. Piuro è famosa 
anche per i suoi scavi archeologici, 
essendo stata protagonista della 
frana del 1618 che distrusse il borgo, 
seppellendolo completamente; per 
tale motivo è denominata “Pompei 
delle Alpi”.
Meritano inoltre una visita due im-
portanti riserve naturali: il Parco delle 
Marmitte dei Giganti, caratterizzato 
da grandi e profonde buche dalle 
forme più strane scavate nei sassi 
dall’azione erosiva dell’acqua e la 
Riserva del Pian di Spagna, un’am-
pia area umida di interesse natura-
listico con la presenza di numerose 
specie di uccelli migratori.

CHIAVENNA
Cascate dell’Acquafraggia 

Collegiata di S. Lorenzo

Palazzo Vertemate
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Per chi invece non ha tanta voglia 
di camminare, o ha bambini trop-
po piccoli, il suggerimento è quello 
di fare tappa al Parco delle incisioni 
rupestri di Grosio, a metà strada fa 
Sondrio e Bormio. 
Riferimento a un intrigante museo a 
cielo aperto, che offre la possibilità 
a grandi e piccini di rivivere i fasti di 
antiche popolazioni locali, con spic-
cate doti artistiche. Si tratta di alme-
no 5mila figure incise sulla roccia du-
rante il periodo che va dal Neolitico 
all’Età del Ferro. 
Dopo aver raggiunto Grosio e la fra-
zione Ca’ del Cap, si prenota una gui-
da preparata per raccontare aned-
doti e curiosità sulla Rupe Magna, la 
più grande roccia incisa della storia 
delle Alpi; lunga 84 metri e alta 45. 
Il percorso può essere effettuato solo 
a piedi, in questo modo si assicura 

La maggior parte della via Spluga 
si snoda lungo mulattiere, dove è in 
gran parte mantenuta o è stata ripri-
stinata la struttura originaria. 
L’itinerario consente di entrare in 
contatto con un singolare paesag-
gio montano e con la popolazione 
locale, la cui vita è stata segnata per 
generazioni dal traffico che ruota at-
torno al passo. 
La via Spluga presenta una lunghezza  
totale di 65 km. Partendo da Thusis  

(720 m), attraversa la famosa gola 
della Viamala fino a Splügen (1457 m). 
Dal paese volge verso sud, risalendo 
ai 2115 m del Passo dello Spluga, che 
costituisce il punto più alto del tragit-
to. Da qui ha poi inizio la discesa, at-
traversando l’intera Valle Spluga fino 
ai 333 m di Chiavenna.

massima attenzione al sito e non si 
corre il rischio di danneggiare disegni 
risalenti a millenni fa. Figure antropo-
morfe, coinvolte in attività lavorative 
o di caccia; animali, piante, oggetti 
di vita quotidiana. Dal 1991 al 1995 
una campagna archeologica ha 
definitivamente fatto luce sulle ca-
ratteristiche del posto, sottolineando 
l’azione di un antico ghiacciaio che 
avrebbe levigato così bene la roc-
cia, da renderla lavagna ideale sulla 
quale incidere e disegnare. Presenti 
anche simboli più recenti, come le 
croci, riconducibili al periodo suc-
cessivo alla colonizzazione romana. 

Le incisioni rupestri di Grosio: un tuffo nella preistoria

Valchiavenna: la via Spluga

Escursione tosta, indicata per chi ha 
buone gambe ed è abituato ai sen-
tieri di montagna. Il rifugio Gianetti si 
trova in alta val Porcellizzo, Val Ma-
sino, cuore della Valtellina. Offre la 
possibilità di visitare angoli della val-
le davvero affascinanti e simbolici e 
di ripercorrere pagine storiche della  
storia italiana. Qui infatti sorgeva un 
punto strategico del sistema difensi-
vo voluto dal generale Luigi Cadorna 
per tenere a bada gli austriaci. 
I dintorni, mozzafiato. Sovrastati da 
cime leggendarie come il Pizzo Ba-
dile, il Pizzo Cengalo e Punta Serto-
ri. Mete di livello alpinistico, precluse 
agli escursionisti e tanto più alle fa-
miglie. In compenso il Gianetti può 
essere sfruttato per belle traversate 
in alta quota. Si possono infatti rag-
giungere da qui il rifugio Omio, supe-
rando il Passo del Barbacan; il rifugio 
Luigi Brasca, in Val Codera e il Rifugio 
Allievi-Bonacossa, in Val di Zocca. 
Per arrivare al rifugio Gianetti oc-
corrono su per giù 3 ore e mezza di 
cammino. Dai Bagni di Masino, lungo 
la strada che arriva da Ardenno, esi-
stono chiare indicazioni, e in assenza 
di cartelli, basta seguire i bolli rossi e 
bianchi disseminati lungo il percorso 

dal CAI. La fatica della salita è ripa-
gata dalla possibilità di vivere una 
giornata calati in una bellissima cor-
nice naturale, dove non è raro incon-
trare animali selvatici. 
A destinazione è possibile pernotta-
re. Il rifugio, aperto da metà giugno 
a fine settembre, è caratterizzato da 
circa 80 posti letto e da una cucina 
dove far tappa per pranzare o cena-
re e godere dei piatti e vini tradiziona-
li. Il Gianetti sorge sulle ceneri di una 
vecchia capanna costruita dal CAI 
nel 1913. Nel 1944, durante il secondo 
conflitto mondiale, il rifugio viene in-
cendiato dai nazifascisti. Risorge due  
anni dopo, con fasi di ristrutturazione 
effettuate nel 1978 e nel 1994. 

Gite e itinerari
Il rifugio Gianetti: la natura incontaminata della Val Masino

La targa all’ingresso del rifugio
è dedicata all’ingegnere 

Luigi Gianetti, che ha 
contribuito alla costruzione 

della nuova struttura.

VALTELLINAVALTELLINA e  e VALCHIAVENNAVALCHIAVENNA

Il versante settentrionale del passo dello Spluga
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SERATA DEI SAOR - BORMIO

MANGIA IN CONTRADA
CHIESA IN VALMALENCO

PASSI DI GUSTO - APRICA
facile camminata enogastronomica a tappe 

I TÉP D’INA ÓLTA - APRICA 
serata folkloristica

“UAKATANKA” - CAMPODOLCINO 
Concerto band tributo Van De Sfroos
presso il Chiosco Acquamerla.

STREGONERIA IN VALCHIAVENNA 
Ritrovo ore 15:40 presso Infopoint Chiavenna  

CHIAVENNA È MUSICA - CHIAVENNA

SERATA DEI VINI - BORMIO

MERCATINO DI HOBBISTICA 
E SAPORI - CAMPODOLCINO
Piazzale Sky Express  

VISITA GUIDATA AL CENTRO 
STORICO DI CHIAVENNA
Ritrovo ore 10:00 presso Infopoint Chiavenna

 

FESTA DEL COSTUME LIVIGNASCO 
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VALTELLINA
Luglio

PICCOLI CUOCHI - CAMPODOLCINO
Laboratori di cucina per bambini a partire 
dai 6 anni tutti i martedi pomeriggio.
Iscrizione obbligatoria presso il Muvis.
Costo 10 € a laboratorio. 

APERITIVO LETTERARIO - CAMPODOLCINO
Aperitivo letterario presso il giardino della biblioteca,  
con la scrittrice Francesca Marchesini, autrice 
valtellinese del libro “Lo spirito tra le radici”

NOTTE DEL LUPPOLO - APRICA 
serata di degustazione di birre artigianali 

LA NOTTE VIOLA - VALDIDENTRO 
eventi, degustazioni e attività per adulti e bambini

CALICI D’AUTORE - SONDRIO 
un viaggio sensoriale alla scoperta del Nebbiolo 
delle Alpi abbinato all’eleganza della cucina 
locale

ASPETTANDO 
CALICI D’AUTORE - SONDRIO 
i vini di Valtellina vi aspettano per una serata 
di assaggi alla scoperta dei sapori e dei gusti 
del territorio, in un percorso enogastronomico 
tutto da vivere.

LA NOTTE NERA - LIVIGNO 

CALICI DI STELLE - SONDRIO 
I produttori dei vini di Valtellina si raccontano 
sotto il cielo stellato della Notte di San Lorenzo, 
lungo le vie del centro

CONCERTO ALL’ALBA - VALDIDENTRO 

1K SHOT E GARA DA LI CONTRADA 
LIVIGNO 
gara di sci di fondo lungo le vie del centro ricoperte 
per l’occasione con neve conservata dell’inverno  

Calendario eventi ESTATE 2023
Agosto

EVENTI VALTELLINA e VALCHIAVENNA
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UNPAVED ROADS BORMIO - VALFURVA
evento gravel sui sentieri del Parco Nazionale dello 
Stelvio tra i laghi di Cancano e la Valle dei Forni 

RE STELVIO MAPEI
prova ciclistica e podistica di mezza maratona 
e prova ciclistica da Bormio al Passo dello Stelvio 

EOLO KOMETA CYCLING TEAM - BORMIO
ritiro della squadra Eolo Kometa Cycling Team 
e Kometa Day

BIKE TRANSALP
gara mtb che attraversa le Alpi 
con alcune tappe in Valtellina

BROOKS
Stralivigno (21 km)
la tradizionale mezza maratona del Piccolo Tibet

MADESIMO VERTICAL 
corsa su sentieri di montagna
(3 km, 500 m D+)

VUT 
Valmalenco Ultradistance Trail 
(90 km, 6000 m D+ e 100 miglia del Bernina, 
12000 m D+)

ENERGY2RUN (18 km)
ai laghi di Cancano in Valdidentro
Con dislivello positivo di 160 mt. 
Un percorso veloce, adatto sia all’atleta 
che intende allenarsi in quota, che all’amatore 
che intende mettersi alla prova.

22

23

28
29

27

Luglio

Agosto

EVENTI 
RUNNING

GLI EVENTI TOP DEL CICLISMO

GREAT DAYS - LIVIGNO
un weekend di amicizia e di divertimento in 
mountain bike sui sentieri flow ed enduro della 
Montagna di Carosello 3000. 

DUOMO STELVIO
dalla guglia della Madonnina del Duomo di Milano 
alla Cima Coppi del Passo dello Stelvio in bicicletta 
per un totale di 230 km con 3.400 metri di dislivello 

ALTA VALTELLINA BIKE MARATHON
gara di MTB su tre percorsi (Marathon, Endurance, 
Classic) nell’incredibile scenario del Parco 
Nazionale dello Stelvio, in Alta Valtellina

1
2
9

9
18

9
15

21
23

22

29

Luglio
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SCALATA CIMA COPPI
manifestazione non competitiva sui tre versanti 
della strada dello Stelvio 
(per l’occasione la strada dello Stelvio sarà chiusa 
al traffico veicolare)  

GRAVEL MARATHON 
VALLE SPLUGA
VALCHIAVENNA
3 percorsi incredibili dedicati 
agli appassionati gravel

2

17

Settembre

Nei mesi di giugno, luglio e settembre, torna inoltre l’appuntamento con 
Enjoy Stelvio Valtellina, la manifestazione non competitiva (e senza obbligo 
di registrazione) aperta a tutti e che prevede un calendario di chiusure al 
traffico motorizzato delle più note e belle strade montane della provincia di 
Sondrio: www.valtellina.it/enjoy-stelvio-valtellina

Maggiori info su www.valtellina.it

29
2

NATIONAL PARK BIKE MARATHON 
spettacolare gara di mtb che passa da Livigno

COPPA ITALIA DI DOWNHILL - BORMIO 
quinta e ultima prova di Coppa Italia 
Downhill 2023

HAUTE ROUTE DOLOMITES
competizione internazionale 
con protagonisti Stelvio e Gavia

26

26
27

Agosto
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